
DIFESA DEL SUOLO 
L’obiettivo complessivo strategico del PTCP è il raggiungimento e il mantenimento di uno sviluppo sostenibile del 
territorio provinciale. Tale obiettivo si articola rispetto a tre sistemi - insediativo, infrastrutturale e paesistico-
ambientale – e alla gestione dei rischi territoriali. 
L’obiettivo generale relativo alla gestione dei rischi territoriali riguarda il contenimento della loro entità; esso si 
articola nei seguenti obiettivi specifici: contenere il rischio alluvionale; contenere il rischio industriale; contenere 
il rischio sismico. 
In particolare il PTCP recepisce le prescrizioni e le indicazioni contenute nei Piani ai sensi della L. 183/89, 
sostituito dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in particolare quelle del “Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino 
idrografico del fiume Po” (PAI) dell’Autorità di bacino del fiume Po, approvato con DPCM 24 maggio 2001 e 
pubblicato sulla G.U. n. 183 dell’8 agosto 2001 
In base alle competenze affidatele dalla l.r. 12/05, il PTCP per la parte inerente alla difesa del territorio:  
concorre alla definizione del quadro conoscitivo del territorio regionale; definisce l’assetto idrogeologico del 
territorio, anche attraverso la realizzazione di opportuni studi e monitoraggi, sviluppando ed approfondendo i 
contenuti del PTR e del piano di bacino, in coerenza con le direttive regionali e dell’Autorità di bacino; censisce 
ed identifica cartograficamente, anche a scala di maggior dettaglio, le aree soggette a tutela o classificate a 
rischio idrogeologico e sismico per effetto di atti, approvati o comunque efficaci, delle autorità competenti in 
materia e  indica, per tali aree, le linee di intervento, nonché le opere prioritarie di sistemazione e 
consolidamento con efficacia prevalente ai sensi del c. dell’art. 18 della l.r. 12/05; assume il valore e gli effetti 
dei piani di settore, in caso di stipulazione delle intese di cui all’articolo 57 del D.Lgs 112/98; determina, in 
conseguenza delle intese di cui sopra, l’adeguamento e l’aggiornamento degli atti di tutela delle autorità 
competenti; propone modifiche agli atti di tutela delle autorità competenti, secondo le procedure previste dalla 
normativa vigente; costituisce riferimento per la coerenza dei dati e delle informazioni inerenti all’assetto 
idrogeologico e sismico contenute nei piani di governo del territorio (PGT) con gli indirizzi regionali. 
  

DOCUMENTO 
DIRETTORE

1 - Il sistema paesistico-ambientale
(integrato da cap. 7 Relazione Tecnica Variante [parte 1]  [parte 2]) 
1.1 - I caratteri strutturali 
1.4 – Le aree del degrado paesistico-ambientale 
 

4 – Gli indirizzi e i criteri di intervento [parte 1]  [parte 2]
4.1 - La valorizzazione del sistema paesistico-ambientale (integrato da cap. 7 Relazione Tecnica 
Variante [parte 1]  [parte 2]) 

4.1.1 - Le indicazioni per le componenti strutturali del paesaggio 
 

NORMATIVA

Capo II -Gli indirizzi e le direttive per il PTCP
Art. 10 - Direttive per la redazione e/o per l’adeguamento dei Piani provinciali di settore  
comma 7, lettera d) Il Piano d’ambito  
comma 7, lettera m) Programma provinciale di previsione e prevenzione per il rischio (idrogeologico,  
sismico ed industriale) 
 
Capo III - Disciplina del territorio
Art. 14 - Aree soggette a regime di tutela di leggi nazionali 
Art. 16 - Aree soggette a regime di tutela del PTCP 
 
Appendice C - Norma di Attuazione del PAI - articoli 29, 30, 31, 32, 38, 38bis, 39 e 41 
 

CARTOGRAFIA 

carta_c. Carta delle opportunità insediative

carta_d. Carta delle tutele e delle salvaguardie

carta_f. Carta del degrado paesistico-ambientale

ALTRI 
DOCUMENTI DI 
PIANO: 
elaborati per la 
gestione 

 

Allegato 1, Gli indirizzi e le indicazioni per lo sviluppo insediativo

Allegato 3, Carta delle compatibilità ambientali - livelli alluvionabilità

 

 
 


